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AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
Prot.  n.  18 del 13 marzo 2017

Oggetto:   Situazione Cooperativa ‘La Troiana’. Mancato rilascio del nulla osta da parte dell’Ufficio Regionale per le Politiche Abitative per trasferire la proprietà dell’alloggio ai soci.
                                       INTERROGAZIONE URGENTE


Il Consigliere regionale De Leonardis Giovanni

      PREMESSO CHE

La Cooperativa edilizia ‘La Troiana’ a proprietà indivisa con sede in Troia è titolare di concessione, ai sensi della Legge Regionale n.3/77 Piano 76/77, di contributo regionale in conto interessi per la costruzione di 45 alloggi nel Comune di Troia (del. G. R. n. 1324/1980), e di concessione – ai sensi della L. R. 3/77 Piano 80 e L. R. 18/84 – di contributo regionale per la costruzione di ulteriori 11 alloggi, sempre nel Comune di Troia; 
Estinto totalmente il mutuo, e cancellata  la relativa ipoteca da oltre 10 anni, all’inizio dell’anno 2000 la Cooperativa ‘La Troiana’ presentava alla Regione Puglia istanza di trasformazione della cooperativa, da indivisa a divisa, per poi poter assegnare in proprietà gli alloggi ai soci, solo assegnatari in uso e godimento;

Gli uffici incaricati dell’esame della relativa pratica della Regione Puglia hanno riscontrato, nella storia trentennale della Cooperativa, che non tutti i soci (8 su 56) avevano rispettato le norme previste dal regime di proprietà indivisa – per esempio, alcuni avevano trasferito la propria residenza in altra abitazione; altri invece avevano affittato a terzi il proprio alloggio -, e pertanto la Regione Puglia a seguito di tali inadempienze emetteva determinazione di riduzione del contributo regionale con sanzioni di importi considerevoli (dall’importo tra i 16mila fino a 70mila euro).
   CONSIDERATO CHE

La nuova, attuale gestione della Cooperativa edilizia ‘La Troiana’ l’8 ottobre 2015 inoltrava all’Ufficio Regionale per le Politiche Abitative un’istanza redatta su indicazione di detto Ufficio per la trasformazione e successiva assegnazione in proprietà degli alloggi solo ed esclusivamente per quei soci che hanno conservato i requisiti di legge e statutari. Parallelamente, due soci colpiti dalla ‘decadenza parziale’ provvedevano a versare alla Regione Puglia le somme di cui alle determinazioni, dopo aver ricevuto chiare rassicurazioni dell’Ufficio dell’imminente rilascio del nulla osta per diventare proprietari dei rispettivi alloggi;
La responsabile dell’Ufficio Regionale per le Politiche Abitative responsabile del procedimento, trascorso ulteriore tempo e in mancanza di una risposta dell’ente, dopo ripetute sollecitazioni richiedeva alla Cooperativa ‘La Troiana’ per il rilascio del nulla osta la presentazione e l’invio di ulteriore documentazione. Nello specifico, la sottoscrizione dei soci della cooperativa di apposita autocertificazione redatta ai sensi della normativa vigente – e regolarmente depositata -, attestante la continua occupazione e il rispetto delle norme di legge;  l’assunzione dell’impegno da parte degli stessi soci a provvedere alla diretta gestione degli alloggi che non verranno ceduti in proprietà individuale; il versamento della maggior somma sulla differenza di interessi concessa per le coop a proprietà indivisa, somma pari a circa 75mila euro (1.500,00 euro per oltre 50 soci) della quale la Cooperativa ha già manifestato la volontà di versare immediatamente nelle casse dell’ente nel momento stesso del rilascio del documento regionale;
Nel frattempo, tre soci della Cooperativa ‘La Troiana’, in età avanzata, sono deceduti, complicando –sempre a detta dell’Ufficio - ulteriormente l’iter procedurale; inoltre, da ultimo, si è ipotizzato dal responsabile del procedimento un’ulteriore riduzione del contributo regionale perché alcuni soci (due, nello specifico) ospitano all’interno dell’alloggio loro assegnato i propri genitori, condizione ‘vietata’ per l’Ufficio Regionale e che determinerebbe ulteriore ritardo per l’ottenimento del nulla osta.
A tutt’oggi, quindi, permane lo stallo e i soci della Cooperativa in regola con tutte le disposizioni previste dalla legge e dallo Statuto, 52 su un numero complessivo di 56 (il 90 per cento),  sono ancora e sempre in attesa del rilascio del nulla osta da parte dell’Ufficio Regionale per le Politiche Abitative;

          INTERROGA

L’Assessore alle Politiche Abitative Anna Maria Curcuruto per sapere se e quando  l’Ufficio Regionale per le Politiche Abitative intende garantire ai soci della Cooperativa Edilizia ‘La Troiana’ non colpiti da determine ostative il rilascio del nulla osta necessario per la trasformazione da proprietà indivisa a divisa, per poter trasferire ai soci stessi, il 90 per cento della Cooperativa (percentuale ben oltre superiore il 50 per cento +1 richiesto dalle normative vigenti)  la proprietà dell’alloggio, con conseguente immediato e pronto incasso per l’Ente regionale di oltre 75mila euro.
 Soci dall’età media di oltre 70 anni, perfettamente in regola con quanto espressamente previsto e richiesto da leggi e statuto, che aspettano da 30 anni di diventare finalmente proprietari dell’alloggio in cui vivono. E la cui situazione e posizione non può essere messa in discussione dal sopravvenuto decesso di alcuni soci o dal mancato o tardivo ottemperamento da parte di quattro altri soci di determine dirigenziali, i cui importi, inoltre, sono ampiamente garantiti dal valore degli alloggi stessi che non possono, né verranno, mai trasferiti a terzi e che resteranno sempre nella titolarità della Cooperativa a garanzia proprio delle somme dovute o, eventualmente, ceduti in compensazione alla Regione ovvero ipotecati in favore dell’Ente. 

Gli errori di pochi non possono e non devono e non possono penalizzare l’attività decennale e vanificare l’impegno della Cooperativa ‘La Troiana’ e i sacrifici di una vita da parte dei suoi soci, impossibilitati ad acquistare l’abitazione nella quale hanno vissuto e continuano a vivere.
Il Consigliere regionale

De Leonardis Giovanni

Bari, 13 marzo 2017
